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Coordinamento degli articoli approvati 
PRESIDENTE. 

La seduta comincia alle 10.30. 

Coordinamento degli articoli approvati. 

PRESIDENTE comunica che, a conclusione dei lavori della Sottocommissione 
e dopo avere effettuato il coordinamento degli articoli, ai quali sono stati apportate 
lievi modifiche formali, il testo degli articoli approvati dalla terza Sottocommissio-
ne resta così formulato: 

ART. 1. 
Diritto al lavoro. 

La Repubblica riconosce ai cittadini il diritto al lavoro e predispone i mezzi ne-
cessari al suo godimento. 

Ogni cittadino ha il dovere e il diritto di lavorare conformemente alle proprie 
possibilità e alla propria scelta. 

ART. 2. 
Diritto alla retribuzione. 

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità ed alla 
qualità del lavoro e adeguata alle necessità personali e familiari. 

Alla donna sono riconosciuti, nei rapporti di lavoro, gli stessi diritti che spettano 
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all’uomo. 

ART. 3. 
Diritto all’assistenza. 

Dal lavoro consegue il diritto a mezzi adeguati per vivere in caso di malattia, di 
infortunio, di diminuzione o perdita della capacità lavorativa, di disoccupazione in-
volontaria. 

Ogni cittadino che, a motivo dell’età, dello stato fisico o mentale o di contin-
genze di carattere generale, si trovi nell’impossibilità di lavorare, ha diritto di otte-
nere dalla collettività mezzi adeguati di assistenza. 

La Repubblica provvederà con speciali norme alla protezione del lavoratore e 
favorirà ogni regolamentazione internazionale diretta a tal fine. 

ART. 4. 
Protezione della maternità e dell’infanzia. 

La Repubblica riconosce che è interesse sociale la protezione della maternità e 
dell’infanzia. In particolare le condizioni di lavoro devono consentire il completo 
adempimento delle funzioni e dei doveri della maternità. Istituzioni previdenziali, 
assistenziali e scolastiche, predisposte o integrate dallo Stato, devono tutelare ogni 
madre e la vita e lo sviluppo di ogni fanciullo. 

ART. 5. 
Protezione della famiglia. 

La Repubblica assicura alla famiglia condizioni economiche necessarie alla sua 
difesa e al suo sviluppo. 

Qualora la famiglia si trovi nell’impossibilità di educare i figli, è compito dello 
Stato di provvedervi. 

Tale educazione si deve compiere nel rispetto della libertà del cittadino. 

ART. 6. 
Diritto all’istruzione. 

L’istruzione è un bene sociale. È dovere dello Stato di organizzare l’istruzione 
di qualsiasi grado, in modo che tutti gli idonei possano usufruire di essa. 
L’insegnamento primario è gratuito ed obbligatorio per tutti. Le scuole di gradi su-
periori sono accessibili a coloro che dimostrino le necessarie attitudini. 
All’istruzione dei poveri, che siano meritevoli di frequentare le scuole di gradi su-
periori, lo Stato provvede con aiuti materiali. 

ART. 7. 
Attività professionale. 

La Repubblica garantisce a tutti i cittadini il libero esercizio della propria attivi-
tà professionale. 
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L’accesso agli impieghi nelle pubbliche Amministrazioni e negli Enti di diritto 
pubblico è libera ai cittadini, salvo le limitazioni stabilite dalla legge, senza distin-
zione di sesso, razza, religione e fede politica. 

A tali impieghi si accede mediante concorso. 
Per l’insegnamento universitario i concorsi possono essere aperti anche a citta-

dini stranieri. 

ART. 8. 
Domicilio ed emigrazione. 

Il cittadino può circolare e fissare il domicilio, la residenza e la dimora in ogni 
parte del territorio dello Stato, salvo i limiti imposti dalla legge. 

Il diritto di emigrare è garantito nei limiti stabiliti dagli accordi internazionali e 
dalle leggi sul lavoro. 

Il cittadino emigrato ha diritto alla protezione dello Stato. 

ART. 9. 
Diritto di proprietà. 

I beni economici possono essere oggetto di proprietà privata, cooperativistica e 
collettiva. 

La proprietà privata è riconosciuta e garantita dallo Stato. La legge ne determina 
i modi di acquisto e di godimento e i limiti allo scopo di garantire la sua funzione 
sociale e di renderla accessibile a tutti. 

Per coordinare l’attività economica e per esigenze di utilità collettiva, la legge 
può attribuire agli enti pubblici e alle comunità di lavoratori e di utenti la proprietà 
di singoli beni o di complessi produttivi, sia a titolo originario, sia mediante espro-
prio contro indennizzo. 

ART. 10. 
Diritto ereditario. 

Il diritto di trasmissione ereditaria è garantito. Spetta alla legge stabilire le nor-
me e i limiti della successione legittima, di quella testamentaria e i diritti della col-
lettività. 

ART. 11. 
Impresa. 

Le imprese economiche possono essere private, cooperativistiche, collettive. 
L’iniziativa privata è libera. L’impresa privata non può essere esercitata in con-

trasto con l’utilità sociale o in modo da recar danno alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana. 

L’impresa cooperativa deve rispondere alla funzione della mutualità ed è sotto-
posta alla vigilanza stabilita per legge. Lo Stato ne favorisce l’incremento con i 
mezzi più idonei. 
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Allo scopo del bene comune, quando l’impresa per riferirsi a servizi pubblici 
essenziali, o a situazioni di privilegio o di monopolio, o a fonti di energia, assume 
carattere di preminente interesse generale, la legge può autorizzare l’espropriazione 
mediante indennizzo, devolvendone proprietà ed esercizio, diretto o indiretto, allo 
Stato o ad altri enti pubblici o a comunità di lavoratori e di utenti. 

ART. 12. 
Proprietà terriera. 

La Repubblica persegue la razionale valorizzazione del territorio nazionale 
nell’interesse di tutto il popolo ed allo scopo di promuovere l’elevazione materiale 
e morale dei lavoratori. In vista di tali finalità e per stabilire più equi rapporti socia-
li, essa, con precise disposizioni di legge, potrà imporre obblighi e vincoli alla pro-
prietà terriera e impedirà la esistenza e la formazione delle grandi proprietà terriere 
private. 

ART. 13. 
Partecipazione dei lavoratori all’impresa. 

Lo Stato assicura il diritto dei lavoratori di partecipare alla gestione delle azien-
de ove prestano la loro opera. La legge stabilisce i modi e i limiti di applicazione 
del diritto. 

ART. 14. 
Controllo sociale dell’attività economica. 

L’attività economica privata e pubblica deve tendere a provvedere i cittadini dei 
beni necessari al benessere, e la società di quelli utili al bene comune. 

A tale scopo l’attività privata è armonizzata a fini sociali da forme diverse di 
controllo periferico e centrale determinate dalla legge. 

ART. 15. 
Controllo del risparmio. 

Lo Stato stimola, coordina e controlla il risparmio. 
L’esercizio del credito è parimenti sottoposto al controllo dello Stato al fine di 

disciplinarne la distribuzione con criteri funzionali e territoriali. 
ART. 16. 

Consiglio economico. 
Un Consiglio economico nazionale, con corrispondenti organi periferici, attende 

al controllo sociale dell’attività economica pubblica e privata e partecipa alla pre-
parazione della legislazione relativa. 

ART. 17. 
Sindacati. 

L’organizzazione sindacale è libera. 
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Ai sindacati dei lavoratori, quali organi di difesa e di tutela dei loro diritti ed in-
teressi economici, professionali e morali è riconosciuta la personalità giuridica. La 
personalità giuridica è ugualmente riconosciuta ai sindacati dei datori di lavoro. 

Non può essere imposto ai sindacati altro obbligo che quello della registrazione 
presso organi del lavoro locali e centrali. 

Le rappresentanze sindacali unitarie, costituite dai sindacati registrati in propor-
zione dei loro iscritti, stipulano contratti di lavoro aventi efficacia obbligatoria ver-
so tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce. 

Sul diritto di sciopero la terza Sottocommissione ha inoltre approvato il seguen-
te ordine del giorno: 

«La terza Sottocommissione, ritenuto urgente ed indispensabile che una legge 
riconosca il diritto di sciopero dei lavoratori, abrogando i divieti fascisti in materia, 
non ritiene necessario che la materia sia regolata dalla Carta costituzionale». 

PRESIDENTE comunica che per il lavoro di coordinamento degli articoli ap-
provati dalla terza e dalla prima Sottocommissione, coordinamento che sarà effet-
tuato in successive sedute, sono stati nominati i seguenti Commissari: 

Presidente: GHIDINI. 
Segretario: MARINARO. 
Membri: CANEVARI (sostituto GIUA), DI VITTORIO, FANFANI (sostituto DOMI-

NEDÒ), TOGNI (sostituto FEDERICI MARIA), COLITTO. 

La seduta termina alle 12.15. 

Erano presenti: Canevari, Colitto, Dominedò, Fanfani, Federici Maria, Giua, 
Ghidini, Marinaro, Pesenti, Togni. 

Assenti: Di Vittorio, Lombardo, Merlin Angelina, Mole, Noce Teresa, Paratore, 
Rapelli, Taviani. 


